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Lectio divina 2015-2016
GESÙ SALVATORE, LUCE, VITA

1a Lectio:  GESÙ, IL PANE DELLA VITA  (Gv 6, 22-58)
2a Lectio: VERA CARNE. VERO SANGUE. LA SFIDA AI DODICI  (Gv  6, 59-71)

3a Lectio: GESÙ FORZA DELLO SPIRITO. MISERICORDIA INCARNATA. LUCE DEL MONDO (Gv 7, 37-52; 8, 12-59 ) 

4a Lectio:  GESÙ LUCE DEL MONDO DÀ LA LUCE A UN CIECO NATO (Gv 9, 1-41)

5a Lectio: GESÙ IL PASTORE “BELLO”. Noi le sue pecore amate fino al sacrificio (Gv 10, 1-18)
6a Lectio: GESÙ RISUREZIONE E VITA. Gesù risuscita il suo amico Lazzaro  (Gv 11, 1-57)
7a
Lectio: LA CENA DI BETANIA. Gesù segno di contraddizione.(Gv 11, 45-57; 12, 1-11)

Per un orientamento bibliografico: cfr. G.Zevini, Vangelo secondo Giovanni
1a Lectio:  GESÙ, IL PANE DELLA VITA  (Gv 6, 22-58)
· Dalla moltiplicazione dei pani all’obiettivo profondo.   

· La ricerca del Cristo da parte della folla.

· La dichiarazione: «Io sono il pane della vita».
· La reazione dei Giudei e la risposta di Gesù.

· L’affermazione di Cristo più dettagliata, inequivocabile. 

Il  nostro impegno: invocare lo Spirito Santo perché aumenti la nostra fede nel grande mistero d’amore che è l’Eucaristia.

2a Lectio:  VERA CARNE.VERO SANGUE. La sfida ai Dodici

              (Gv  6, 59-71)
· Il primo scisma dei seguaci. Discorso duro. Esperienza della fede. 

· Prendere posizione davanti Gesù. Consegnarsi o abbandonarlo.

· La sfida del Signore: Volete  andarvene  anche  voi? La risposta di Pietro. La replica di Gesù . 

· Dimorare in Gesù perché Lui dimori in noi .

· La necessità di essere disponibili alla sua parola, eliminando gli ostacoli che provengono dal tentatore, dal divisore.

Il  nostro impegno:  vivere questa nostra appartenenza che è sponsale: dimorare reciprocamente . Il Battesimo ci unisce a Cristo. L’Eucaristia porta al massimo compimento: si diventa “una sola carne”con Cristo Signore.

3a Lectio: GESÙ FORZA DELLO SPIRITO. MISERICORDIA INCARNATA. LUCE DEL MONDO (Gv 7, 37-52; 8, 12-59 )
· L’Uomo perennemente assetato: acqua della natura e acqua “spirituale”. Gesù Colui che dà da bere agli assetati . Assenso e dissenso.

· Gesù misericordia incarnata. Perdona l’adultera. Gli accusatori smascherati. 

· Gesù luce del mondo. Chi lo segue resta illuminato e diventa Luce. Voi con me siete luce. 

· Reazione degli avversari e testimonianza del Signore.

· Profezia del suo innalzamento da terra. La libertà che Gesù dona nella verità.

· Esultanza di Abramo nella previsione della sua venuta.

Il  nostro impegno:  dedizione allo Spirito Santo che ci porta a Gesù nostra luce e vera nostra libertà.

4a Lectio: GESÙ LUCE DEL MONDO DÀ LA LUCE AD UN CIECO NATO  (Gv 9, 1-41)
· Un gesto inconsueto, un invito a lavarsi alla piscina, un miracolo.

· La testimonianza del miracolato. I pregiudizi dei farisei. Interrogatorio dei genitori e l’incalzare anche col guarito. La sua difesa di Gesù. La sua espulsione da parte dei farisei.

· Il reincointro con Gesù.

· La sua aperta professione di fede. 

· L’ostinazione dei farisei incalliti nel loro peccaminoso pregiudizio.

Il  nostro impegno:  lasciamoci trattare da Gesù. Diamogli carta bianca in tutto. Egli vuole sempre il nostro vero bene, rifuggiamo dai nostri pregiudizi. Preghiamo per quanti si ostinano a stargli lontano.

5a Lectio: GESÙ IL PASTORE “BELLO” . Noi le sue pecore amate fino al sacrificio (Gv 10, 1-18)
· La differenza abissale tra il pastore autentico e il mercenario.

· Il pastore bello dichiara di essere venuto perché tutti «abbiano la vita in sovrabbondanza».

· Le caratteristiche di Cristo pastore: conoscere a fondo le sue pecore e far sì che queste lo sperimentino nella sua amabilità.

· Ulteriore dichiarazione di donare la vita fino all’estremo, segno del suo amore senza limiti.

Il nostro impegno: godere della sicurezza di Gesù Pastore e seguirlo per le sue strade. Allo tu, io, ognuno di noi sarà immerso nella gioia – anticipazione della beatitudine – di godere della vita in sovrabbondanza recata da Cristo pastore.

6a Lectio: GESÙ RISUREZIONE E VITA. 

             Gesù risuscita il suo amico Lazzaro  (Gv 11, 1-57)

· Ambientazione storica.  Gesù è lontano. Le sorelle  di Lazzaro mandano ad avvertirlo della gravità della sua malattia. Gesù sosta ancora qualche giorno.

· I discepoli sentono da Gesù che Lazzaro si è “addormentato” e Lui va a risvegliarlo. 

· Marta sa che Gesù si sta avvicinando: dolce rimprovero, prima fede nella risurrezione finale. La grande dichiarazione di Gesù: «Io sono la Risurrezione e la vita». La fede totale di Marta.

· Il dialogo con Maria, il suo pianto e la commozione di Gesù. Davanti al sepolcro: ringraziamento al Padre suo. Il grido al morto di venir fiori.

· La reazione di chi crede e da chi va a riferire ai suoi avversari.

Il  nostro impegno: rinnovare la nostra fede in Gesù risurrezione e vita nostra. Imitare la sensibilità di Gesù che si commuove, che conforta, che asciuga le nostre  lacrime. Gesù che risuscita il morto, può risuscitare anche le mie morti all’interno della vita, le morti di tanti amici spenti dentro e chiusi alla vita e all’amore di Dio.

7a
Lectio: LA CENA DI BETANIA. 

                 Gesù segno di contraddizione.(Gv 11, 45-57; 12, 1-11)

· Anche davanti al miracolo strepitoso di una risurrezione c’è chi crede e chi si orienta verso i capi -  farisei, sommi sacerdoti, avversari  - e denunzia. 

· Allarme di tutti questi e decreto della morte di Gesù.

· A Betania: la cena di gioia con Gesù e con Lazzaro risuscitato. Il Signore si ritira a Efraim. Le folle a Gerusalemme attendono Gesù per l’imminente festa di pasqua.

Il  nostro impegno: accettare Gesù nostra vita. Adorarlo, ringraziarlo. Anche oggi ci sono tanti avversari di Cristo. Testimoniare  loro – con i fatti – che Gesù è salvatore, è gioia, è vita. Coltivare l’amicizia con Lui e con tutti i fratelli e le sorelle che seguono il cammino.
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